
DATI AGGIUNTIVI MUD IMPIANTI 

(Versione 2.0) 

 

• I gestori di impianti di incenerimento e coincenerimento devono comunicare, nella scheda SA AUT, le 

potenzialità del proprio impianto 

• I gestori di impianti di discarica devono comunicare, nella scheda SA AUT, la capacità residua della discarica 

• Nel modulo MG va specificato il tipo di impianto, sulla base di una classificazione predefinita 

I gestori di impianti, per comunicare queste informazioni, dovranno inserire nella relativa scheda della propria unità 

locale (Stoccaggio, Trattamento o Smaltimento) le informazioni relative all'impianto  

 

  

• I gestori che a seguito di attività di recupero rifiuti, producono materiali secondari ai sensi dell’articolo 184 ter 

del D.L.gs. 152/2006 (e quindi NON RIFIUTI) devono compilare la scheda MAT indicando il tipo di materiale 

prodotto, scegliendo tra quelli preimpostati, e la relativa quantità. 

I gestori di impianti che hanno utilizzato la funzione “Magazzino Stoccaggio” o “Registro Trattamento”, per comunicare 

queste informazioni dovranno completare l'anagrafica di ogni materiale recuperabile selezionando la tipologia 

 

  



• Codici Istat Comuni 

Verificare che i codici Istat comuni delle anagrafiche movimentate nell’anno attivo in cui si effettua la dichiarazione 

siano complete ed aggiornate. Questa verifica è possibile effettuarla dal menù Strumenti/Verifica codici ISTAT Unità 

Locali. Le anagrafiche incomplete, dovranno essere aggiornate "manualmente" tramite la videata che comparirà al 

termine della verifica cliccando due volte sull’azienda, quindi sul tasto           posto accanto alla Provincia e 

selezionando dal menù il relativo comune di appartenenza. 

 

 

 

 

• La scheda AUT va compilata da tutti soggetti in possesso di autorizzazione per lo svolgimento di attività di 

recupero o smaltimento rifiuti (anche in procedura semplificata). 

Per compilare correttamente la scheda AUT è necessario inserire all’interno della propria unità locale, i dati relativi 

alla/e autorizzazione/i. 

1) NUMERO o ESTREMI IDENTIFICANTI L’AUTORIZZAZIONE 

Il dichiarante dovrà indicare gli estremi (o il numero) dell'autorizzazione o dell'atto di iscrizione nel caso di 

comunicazione in "Procedura Semplificata". 

2) DATA DI RILASCIO 

Il dichiarante dovrà indicare la data di rilascio dell'autorizzazione o di presentazione della comunicazione nel caso di 

"Procedura Semplificata", oppure dell'ultimo rinnovo della stessa. 

3) DATA DI SCADENZA 

Il dichiarante dovrà indicare la data di scadenza dell’autorizzazione o della comunicazione. 

4) ENTE CHE HA RILASCIATO L’AUTORIZZAZIONE 

Il dichiarante dovrà indicare l’ente che ha rilasciato l’autorizzazione. I valori ammessi sono [1] Provincia, [2] Regione, 

[3] Ministero Ambiente. 

 



5) TIPO DI AUTORIZZAZIONE 

Il dichiarante dovrà indicare se le operazioni di smaltimento/recupero dei rifiuti sono effettuate ai sensi: 

[1] Autorizzazione unica per i nuovi impianti di recupero/smaltimento - Art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

[2] Autorizzazione all’esercizio di operazioni di recupero e/o smaltimento dei rifiuti con impianti mobili -Art.208 c.15 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i 

[3] Autorizzazione al trattamento di rifiuti liquidi in impianti di trattamento di acque reflue urbane - Artt. 110 e 208 D. 

Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

[4] Autorizzazione alla realizzazione di impianti di ricerca e sperimentazione Art. 211 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i 

[5] Autorizzazione Integrata Ambientale - Art. 29-ter e Art. 213 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

[6] Operazioni di recupero mediante Comunicazione in "Procedura Semplificata" - Artt.214-216 del D.Lgs n.152/2006 

e s.m.i. o Autorizzazione unica ambientale (AUA) – DPR 13 marzo 2013, n. 59 

 

6) Il dichiarante dovrà barrare l’apposita casella se trattasi di rinnovo mediante autocertificazione per azienda 

dotata di certificazione ambientale ISO 14001 o EMAS (art. 209 del D.lgs. 152/200 e s.m.i) 

 

7) ATTIVITA’ AUTORIZZATA 

Nel caso di attività di recupero il dichiarante indicherà l’attività codificata con i codici da R1 a R13. 

Nel caso di attività di smaltimento il dichiarante indicherà l’attività codificata con i codici da D1 a D15. 

 

 

 

 

 

 

 

1 2 3 

4 

5 

6 

7 7 



• I gestori di impianti che devono compilare la Comunicazione RAEE devono: 

1) Aggiornare le anagrafiche dei rifiuti impostando il campo “CategoriaRAEE” per i CER che rientrano nella 

classificazione RAEE ("160200", "160209", "160210", "160211", "160212", "160213", "160214", "160215", "160216", 

"200121", "200123", "200135", "200136") 

 

  

2) Aggiornare le autorizzazioni dell’unità locale impostando adeguatamente le spunte su “End Of Waste…” e 

“L’impianto svolge attività di gestione RAEE”  

 

 


